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Gianluca Spironelli, Sofia Tonello

ISOLE DI MEMORIA: I LUOGHI DEL CONFINAMENTO 
A VENEZIA. UNA LETTURA STRATEGICA PER LA 
CONSERVAZIONE DEI FRAMMENTI URBANI

ISLANDS OF MEMORY: CONFINEMENT PLACES 
IN VENICE. A CONSERVATION PROPOSAL FOR 
VENICE’S URBAN FRAGMENTS

The paper proposes an analysis of the development of psychiatric hospitals in the Venetian lagoon 
area. Starting from the historical-critical investigation conducted on the case studies of abandon-
ment and reuse in the Venetian context, the contribution intends to identify possible methodolog-
ical approaches for the urban fragments of the lagoon system, enhancing the immaterial memory 
of these places, still present today as isolated and autonomous contests.

Parole chiave
Venezia, laguna, ospedali psichiatrici, eterotopia, frammenti urbani, valori tangibili e 
intangibili

Keywords
Venice, lagoon, psychiatric hospitals, heterotopia, urban fragments, tangible and in-
tangible values

Il saggio propone un’analisi sullo sviluppo degli Ospedali Psichiatrici in ambito lagu-
nare veneziano come strumento di lettura della città quale “luogo antropologico” (M. 
Augè, 2018) nelle sue “mutevoli” (G. Crovato, 1978) forme di dismissione e riuso. 
Per poter comprendere l’ecosistema lagunare, “che a sua volta condiziona la presen-
za antropica” (M. Carraro, 2003), è indispensabile indagare il rapporto che i venetici 
instaurano con l’acqua, unica mobilità possibile in laguna. Le caratteristiche morfo-
logiche del bacino acqueo e la caduta di Costantinopoli determinarono le condizioni 
favorevoli per lo sviluppo socioeconomico di Venezia ed il ruolo che essa assunse nel 
mediterraneo e nel panorama internazionale. Il ruolo dell’acqua nella città è centrale 
per comprendere lo sviluppo dei luoghi di confinamento in laguna, la mobilità ed i 
meccanismi di governo della Repubblica da Mar.
Gli Ospedali Psichiatrici nel contesto Veneziano hanno tradotto le nuove necessità di 
confinamento a tipologie già presenti nella storia costruttiva lagunare. L’ex Ospedale 
Psichiatrico di San Servolo e l’ex Ospedale Psichiatrico di San Clemente hanno definito 
il loro isolamento e la loro relazione con la città attraverso l’acqua secondo i “meccani-
smi pubblici di polizia sanitaria” e i “modi particolari di ordinare le città” (M. Brusatin, 
1981) dei lazzaretti del XV secolo. 
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I lazzaretti sono dei complessi edilizi che corrispondono all’isola in cui sorgono (G. 
Piamonte, 1985). Il Lazzaretto Vecchio (prima Convento di Santa Maria di Nazareth), 
il Lazzaretto Nuovo e l’Isola di Poveglia, isole liminari alla laguna e prossime al mare, 
furono luoghi di confinamento per persone e merci. Le isole di San Servolo e San 
Clemente, dove vennero aperti nel corso del XIX secolo gli Ospedali Psichiatrici 
Veneziani, sono collocate ai limiti della laguna e sino al momento della loro secola-
rizzazione, da parte del governo Napoleonico, ospitarono gli omonimi conventi (A. 
Salviato, 2004). I lazzaretti e gli Ospedali Psichiatrici hanno trasformato la condizione 
di isolamento dettata da una condizione naturale-paesaggistica in una vocazione fun-
zionale. Le isole lagunari in cui sorgono hanno nel tempo condiviso alcune funzioni: 
conventuali (spesso monastiche), ospedaliere o di reclusione (M. Stainer, 2019). 
A partire dall’indagine storico-critica condotta sui casi studio di dismissione e riu-
so nel contesto veneziano, si possono individuare alcuni indirizzi metodologici per i 
frammenti urbani del sistema lagunare, valorizzando la memoria immateriale di questi 
luoghi, tutt’oggi presentati come contesti isolati ed autonomi.
La dismissione finale, a seguito delle trasformazioni delle necessità della comunità, 
pone alcune criticità legate alle possibilità di fruizione, valorizzazione e conservazione 
della memoria di luoghi isolati. Il preambolo della Convenzione di Faro (Council of 
Europe Framework Convention on the Value of Cultural Heritage for Society, 2005), 
“riconosce la necessità di mettere la persona e i valori umani al centro di un’idea al-
largata e interdisciplinare di patrimonio culturale”, promuovendo, all’art. 12, “azioni 
per migliorare l’accesso al patrimonio, [...] al fine di potenziare la consapevolezza sul 
suo valore, sulla necessità di conservarlo e preservarlo e sui benefici che ne possono 
derivare”. Tale presupposto metodologico costituisce, per la città di Venezia, la chiave 
per una lettura di questi frammenti urbani quali dispositivi della città, la cui conser-
vazione deve essere favorita dalla loro utilizzazione in funzioni utili alla società (Carta 
di Venezia, 1964). La conservazione della memoria stratificata di questi luoghi, conce-
piti per essere autonomi, presuppone un’azione di lettura critica mirata ad individuare 
azioni progettuali che ne consentano il “riconoscimento” dei valori tangibili e intangi-
bili nella società contemporanea, “in rapporto ai criteri che caratterizzano il contesto 
culturale” (Carta di Nara, 1994).
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